IR ROAQU AR TS 171

Senato alla generofa rifolutione di perfiftere nella difefa. So-
lamenté fit fpedito Gio. Battifta Ballarini, Segretario del Con-
figlio d¢’ Dieci, a Coftantinopoli, non per negotiare la pace,
& portar nuove commiffioni al Soranzo, ma affine, che nel-
la ftretta captivitd fua lo confolafle, & affiftefle . 1 Ballari-
ni, &ato altre volte alla Porta, pratico percio del genio, ¢
de’ coftumi de’ Turchi, havea in aleri maneggi con pari feli-
citd efercitato la lingua, e la penna, lafciando incerto , fe
fuffe in lui maggiore I" habilitd di comprendere, 6 la defte-
ritd di operare . Nel refto tutto per la guerra {i provvede-
va, armandofi galee, ¢ vafcelli di nuovo, & efpedendofi da-
nati, provvifioni, militie, quante con difficulta, e difpendio
infinito fe ne potevano raccogliere, con perpetuo contrafto,
per la diftanza de’luoghi, col mare, co’ venti, con la necef-
{itd , niente meno, che co’nemici. Correva fama , che vo-
leflero i Turchi, non ottenendo da Cefare il paflo, tentatlo
per forza, e tener quella ftrada per venir nel Friuli , che
praticata altre volte, pare aperta dalla natura a’barbari per
eccidio fatale d’ Iralia. Ma Cefare, inviato il Baron Smit alfa
Porta, per confermare la pace , ifcanfava di rifpondere alle
dimande de’pafli , ¢ la Republica ripofava ficura da quella
parte per Iinterefle, ¢ hanno gli Auftriaci di ricufarli. Nel
verno_ non ceflarone nella Dalmatia le continue {correrie de’
Morlachi, i quali penetrando per piu giornate nel paefe de’
Tugchi , faccheggiavan le terre , incendiavano le campagne
con afporto di bottino, e di {chiavi. Sopraggiungevano effi
dov’ erano meno attefi, forprendendo nella ficurezza, e nel-
I'otio i lontani; & hora con lo ftrepito rompevano i {onni,
hora col fangue contaminavano 1 conviti, reft cosi terribilt
a tutti, che in ogni luogo, & in ogni tempo a quei confi-
nanti pareva di haverli prefenti. 1l Fofcolo non haveva dif-
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caro, che a maggior prova di fede s’ infieriffero vie pitt con-

tra 1 Turchi; e ne cavava profitto per le imprefe, che me-
ditava, facendo in un luogo abbruciar le provifioni raccolte
da’ Turchi , in un’altro defolar-il paefe. Uniti poi appreflo
Scardona, dov’egli fteflo {i portd con Gio. Francefco Gior-
gio, Provveditor de’cavalli, e col Conte Ferdinando Scoti,
fei mila' huomini, gli fpinfe a Dernis , caftello che domina
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